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Negli infiniti misteri dei calcio sta il 
risultato di un evento assolutamente 
impronosticabile e poi. consideran
done presupposti ed evoluzione, 
non attuabile razionalmente. 

(Claudio Colombo. Tuttosport) 

L'Italia all'attacco dà comunque 
un'impressione strana, quasi parodi
stica. Non è proprio il Babette va à la 
guerre di Brigitte Bardot, perchè sa
rebbe questo un paragone troppo ir
riverente, insultante, ma Pancho Vil
la che canta la Cucaracha si. 

(Gian Marta Cazzando, Il Giorno) 

Il mondiale senza rete comincia con 
un incubo celeste. In 90 minuti l'Ita
lia si gioca il futuro. E' il primo «mat
ch della vita», l'approccio con la spa

da crudele dell'eliminazione diretta, 
e Vicini l'affronta con la nazionale 
del coraggio. 

(Giuseppe Tassi. 
Il Resto c'el Carlino) 

Si pensi alla frase di Gianluca Vialli 
sui medici. Uno de i più forti e intelli
genti giocatori aretini h.i osato di
chiarare che ciascuno di noi è il mi
glior giudice della propria salute. 
Grazie Vialli, bravo. Ecco uno dei ca
si in cui un atleta popolate può con
tribuire ad accrescere il livello gene
rale di consapevokrzza cubica. 

(Sergio Turane, L'Unità) 

Tenetevi forte perchè :i Napoli il 
mondiale sta preparando una gior
nata di tipo macroscopico. Al Ma

schio Angioino e a Castel dell'Ovo. 
dove s'annida l'organizzazione di 
Italia '90, si denunciano folgorazioni 
e agitazioni in un sollucchero da cit
tà finalmente benedetta da Dio. da
gli uomini, da [foggio e da Marado-
na. Di fronte a Unita ciclopica pro
spettiva non ma mano solo i biglietti, 
manca anche il e nore per un marte-
di di estremo si nammento e di forte 
percussione. 

(Mimmo Cimatela. Il Mattino) 

Presso cominci vanno a chiamarli 
gemelli, ma in realta non si somiglia
no neanche uri po'. Solo in campo 
diventano una persona sola: con 
quel modo di pj.irdare e di trattare 
la palla come se non fosse un corpo 
estraneo, ma qualcosa che si muove 

insieme a loro, dentro di loro. La 
coppia Baggio e Schillaci non si sa
rebbe mai formata senza l'auto del 
destino. 

(Laura Alan. HGiomo) 

Si cerca la bellezza nell avventura. E 
la gara, per ciascuno, è come il tuffo 
del pescatore di perle. Ondano i te
deschi •Dcutschland' LVulschlandV 
Un suono potente, sorcio, cupo co
me quello del corno. In c s o c'è l'im
pronta ereditaria dell'urlo che due
mila anni fa aveva stretto il cuore di 
Druso e delle legioni, che per la pri
ma volta si avventuravo no per selve 
senza nome. Non un grido, ma un 
ululato, che ha valenze rituali. 

(Claudio Oregon. 
La Gazzetta dello Sport) 

FBEMIO CONTROL 
d i n d i o Giegorf della C a m i t a 
dello Sport si porta a casa Si 
Control di oggi. Un Control 
«Wagner» offerto dal 7 batta
glione Schutzen di Bressanone. 
Classifica: si staglia Gazzanlga 
(Giorno) a 7 ponti; arrancano 
a 4 Bernardini (Tnttosport), 
Cannavo (Gazzetta deDo 
Sport), Carratelli (Mattino), 
PergoUnl (Unità); poi Cacci 
(Corriere dello Sport), MeBI 
(Conerà) , Alari (Giorno), 
Cherubini (Giornale),Sessare-
go (Secolo MX),Forattlnla3. 
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Gino & Michele 

In esclusiva per Cuore I 
commenti degli esperti do
po Italia-Uruguay. 
CANDIDO CANNAVO: i deni
gratori, i catastrofisti, i piagno
ni, i disfattisti, i pederasti, i pe
diatri, i pedofili e i pedicure 
(che tono i più squallidi per
ché al parco con le caramelle 
insidiano i bambini per tagliar
gli le unghie) sono serviti.! no
stri turgidi Azzurri dalle ambi
zioni ubertose si sono imposti 
con merito al tumido Uruguay. 
Magica! In momenti come que
sto la penna del vigile cronista 
tende a scivolare nel retorico, 
ma io la fermerò, o Italiani. 
Giacche il calcio non appartie
ne al retori: il calcio è dei poeti 
come me. Forse non sarà una 
canzone a cambiare le regole 
del gioco, ma voglio viverla cosi 
questa avventura senza frontie
re e con il cuore in gota. E il 
mondo in una giostra di colon 
e il vento accarezza le bandie- -
re, arriva un brivido e ti trascina 
via e ttciogti in un abbraccio la 
foUiaNotti magiche inseguen
do un gol sotto il cielo di un'e
state italiana e negli occhi tuoi 
voglia di vincere, un'estate, 
un avventura in più! 
MAZZOLA: SI, certo. Fantasti
ca doppietta con Prosi e Man-
sell. Benissimo le Ferrari. Bella 
conquista del team di Mannel
lo. 
BRERA: Non mi ero sbagliato 
quando dicevo che bisognava 
timete (timeo uruguagios, et 
male ludentes) il balordetto 
Uruguay, padre antico del fùt-
bol. Per fortuna non è andata 
cosi e la nostra Italietta cachet
tica ha fatto esplodere in fe-
scenniniche grida il pubblico 
bauscione seppur terroncello 
di Roma, urbe assurta repente 
a capitale calcistica (caput 
froebi), di tutto il mondo peda
torio civilizzato.Sic voluntas fuit 
di Dea Eupalla. Prosit. 
MAZZOLA: SI. Prost! Bene, be
nissimo le Ferrari... 
MURA: Quando l'amico Gian
ni Brera (10 perché si chiama 
come me, 10 perché lavora nel 
mio giornale. IO perché beve 
ottimo vino, IO per la Pinacote
ca, IO per tutti questi 10 che si 
merita) mi ha detto che il peri
colo poteva venire da Ruben 
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Sosa (anagramma Rossa .Nu
be, voto 4) mi è venuta voglia 
di appioppargli un bel 2. Ma mi 
pare degno di considerazione 
l'asserire che il collega e amico 
carissimo Brera (pleonasmo) 
non è un 14-7-16-10-1 (critto
gramma). Allora, a posteriori 
(latinismo) la domanda è: per
ché avevamo tanta paura del
l'Uruguay (quesito con la Su
sy)? E perché tutto questo ter
rorismo del cavolo (eufemi

smo) ci rende cosi labili (lessi
co ricercato)? Allora forse ave
va ragione quella mia amica di 
Santa Maria La Versa dove si 
beve dell'ottimo Oltrepò - voto 
al vino 8; all'amica: 7 gli occhi, 
9 la testa, 4 le gambe, -3 il popò 
(onomatopea) -quandodice
va: «Voi giornalisti non volete 
ammetterlo, ma questa Italia è 
di formulai!». 
MAZZOLA: D'accordo: molto 
bene le Ferrari. 
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M A I C O S Ì F R E S C H I - «No, Arrigo Sacchi non ci ha spremuti, non ci sentiamo "in ri
serva"». Gulllt, Ri|kaard e Van Basten, nel corso di una polemica conferenza stampa, hanno 
decisamente scagionato il tecnico del Milcin, accusato di aver logorato i tre olandesi. «Noi 
stanchi? Ci sentiamo freschi come rose - hanno detto I tre giocatori dopo la sfortunata parti
ta contro la Germania - tisicamente siamo del cuccioli pimpanti». Nella telefoto Ansa-Gerovi-
tal, un momento della concitata conferenza stampa di Gullit, Rijkaard e Van Basten. 
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CHI L'HA VISTA? 

DAGABD 
Manconi & Paba 

Lo scontro tra giornalisti tele-
sportivi e calciatori è entrato nei 
quarti. Si assiste ormai a vere sce
ne di caccia. 

Ferruccio Gard (Verona), pri
ma denuncia che gli uruguaiani 
reagiscono «ai limiti delta scorte- ' 
sia» perché, prima della partita 
con l'Italia, hanno deciso di rice
vere soltanto dopo le 19 e trenta, 
come negli ospedali, poi fa un 
servizio per documentare l'igno
minia. 

Un uruguaiano esce a fare 
quattro passi su una stradina ma 
Ferruccio lo agguanta. «Come gio
cherete con l'Italia?». «Parliamo al
le sette e mezzo». «Lei marcherà 
Baggio?». «Alle sette e mezzo». «Ma 
non pud fare uno strappo per la 
televisione italiana?». «Alle sette e 
mezzo, come tutte le altre». 

Se il calciatore è straniero ma 
gioca in Italia, di «olito non c'è bi
sogno di dargli la caccia: basta ri
cordargli, con molto tatto, che lo 
paghiamo noi. Qualcuno va da 
Klinsmann. «Chi vince domani tra 
Milan e Inter?», e quello, duro: 
•Domani si gioca soltanto Germa
nia-Olanda». 

Tra italiani invece ci si intende. 
Furio Focolari va da Baresi: «Allo
ra l'Uruguay è già fatta fuori?». Da 
Ferri: «Non mi dirai che l'Uruguay 
vi fa perdere il sonno?». 

Se il giocatore é infortunato, bi
sogna approfittarne, si sa che non 
ti pud inseguire. Claudio leardi a 
Donadoni. con ginocchio fascia
to: «Ma hai pensato che forse ti sei 
fatto male perché porti la maglia 
numero diciassette?». 
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